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Giovanni Platania ieri mattina è stato raccolto da un tassista in viale dell'Oceano Pacifico, all'EUR 

«Mi hanno rapito» dice il giovane 
scomparso 4 giorni fa a Primavalle 

E' stato interrogato dai dir igenti della squadra mobile e dal magistrato — I l suo racconto non ha convinto molto gl i investigatori — Non 
ancora stabil i to se i l sequestro sia stato organizzato a scopo di estorsione — Continuano le indagini nel mondo del traffico degli stupefacenti 

Le prime reazioni del padre dell ' impiegato tornato a casa 

«Voglio che mio figlio racconti 
tutto quello che gli è capitato» 

«Ora che Giovanni è tornato a casa è 
terminata per 7101 questa brutta faccenda. 
lo e mia moglie potremo ricominciare a dor­
mire tranquillamente. Quello che c'è dietro 
questa storta non ci riguarda più: per noi 
l'importante è die Giovanni sia vivo e che 
$tiu bene». Parla Giu.seppe Platania. 51 anni , 
padre del giovune che lunedi sera era scom­
parso mistenasamente. Ora ohe è tut to fini­
to accetta di buon grado di parlare e di 
spiegare alcuni particolari della vicenda, di 
cui all'inizio aveva preferito tacere, per 
paura di compromettere l'incolumità del 
figlio e di intralciare le indagini della 
polizia. 

« Quando lunedì sera non abbiamo visto 
tornare Giovanni, — racconta Giuseppe Pla­
tania — io e mia moglie Anna ci siamo 
molto preoccupati: non pensavamo però alla 
possibilità di un rapimento. Temevamo piut­
tosto che Giovanni si fosse sentito male: 
non è più un mistero per nessuno che mio 

figlio facesse uso di psicofarmaci. Insomma, 
avevamo paura che, dopo aver ingerito una 
di quale sostanze, si fosse sentito male». 

« Abbiamo così telefonato a tutti gli ospe­
dali — dice ancora Giuseppe Platania — 
per sapere se per caso era stato ricoverato 
mio figlio ». Ma gli ospedali non sono auto­
rizzati a dare notizie sui ricoveri di tossico­
mani e cosi il padre dello scomparso si era 

rivolto al commissariato di Primavalle per 
far svolgere alla polizia gli accertamenti 
necessari. « Quando la mattina siamo usciti 
di casa — racconta ancoro Giuseppe Platania 
~ abbiamo trovato il messaggio di Giovan­
ni: abbiamo così capito che era stato ra­

pito ». Nel biglietto il giovane avvisava 1 
familiari di essere stato sequestrato e che 
per il suo rilascio i rapitori chiedevano 
quattrocento milioni. Una cifra assurda per 
le possibilità della famiglia Platania. 

« /« un colloquio con i rapitori avvenuto 
per telefono — dice il padre del giovane — 
ho spiegato che al massimo impegnando 
la ea<;u, vendendo la macchina di mio figlio 
e riempiendomi di debiti, avrei potuto ver­
sare dieci milioni. I rapitori hanno aggan­
ciato l'apparecchio dicendo che si sarebbero 
fatti risentire. Poi più nulla. Forse si sono 
convinti di aver commesso un errore nel 
valutare le nostre possibilità economiche 
ed hanno deciso di liberare Giovanni ». 

Ma a questo punto una domanda è d'ob­
bligo: sa che la polizia nutre dei dubbi sul 
racconto fatto da suo figlio? « Si, l'ho ap­
preso dalla radio. Quando questa mattina 
ho riabbracciato Giovanni l'ho pregato di 
non raccontare nulla a noi, perché doveva 
riservare le energie per dire tutta la verità 
alla polizia. A questo punto non so proprio 
che dire: se mio figlio ha sbagliato e deve 
pagare, che paghi». Giovanni Platania fotografato dopo il suo ritorno 

I lavoratori della Mas Sud denunciano le manovre dei proprietari 

«Hanno preso i soldi ma chiudono la fabbrica» 
Presidiata da 5 giorni la sede romana della società • L'azienda di attrezzature e materiali sanitari è sorta a Pomezia nel '69 con forti finanzia­
menti pubblici • I fondi concessi dalla Cassa del Mezzogiorno sarebbero stati utilizzati per attività commerciali - L'intervento della Regione 

Ancora una tenda di lot­
ta per difendere il posto di 
lavoro e ancora una volta 
la fabbrica che ha chiuso i 
battenti è una di quelle che 
per tan to tempo h a goduto 
di pubblico denaro. In viale 
Regina Margherita 158 1 di­
pendenti della Mas Sud han­
no organizzato da alcuni gior­
ni un presidio della sede ro­
mana della società. 

La fabbrica, di attrezzatu­
re e materiali sanitari , è sor­
ta a Pomezia nel '69 grazie 
ad un grosso finanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Da oltre un anno gli impian­
ti sono fermi: la direzione 
aziendale ha deciso di liqui­
dare l 'attività produttiva li­
cenziando tutt i i 50 dipen­
denti, che da ottobre ormai 
non ricevono lo stipendio. 
In tut t i questi mesi operai 
ed impiegati sono rimasti 
negli stabilimenti di Pome-
zia riuniti in assemblea per­
manente . 

« Non si tratta di difendere 
$o!o il posto di lavoro dei di­
pendenti — dice Oronzo Stel­
la, della segreteria provincia­
le della FLM — la nostra 
lotta è indirizzata anche a far 
rivivere, una attività produt-
Uva di utilità collettiva. Le 
strutture ospedaliere del La­
zio versano in gravi condì-
tioni ed è assurdo pensare 
di chiudere una fabbrica del 
genere >>. In effetti, a prima 
vista, l 'intera vicenda ha del­
l'incredibile: non si riesce a 

capire come mai è s ta to de­
ciso di decretare la morte di 
una s t ru t tura produttiva che 
avrebbe potuto ancora svol­
gere un ruolo Importante in 
questo campò e che* addirit­
tura stando alle valutazioni 
dei sindacati avrebbe potuto 
quadruplicare l'organico. Le 
fabbriche di attrezzature sa­
nitarie che operano nel mer­
cato italiano sono poche e 
nel Lazio la Mas Sud è l'uni­
ca nel suo genere. 

Ma se il mercato « tira » — 
chiediamo ai lavoratori che 
si trovano davanti alla ten­
da di viale Regina Marghe­
rita — come si spiega il 
comportamento della dire­
zione aziendale? « In effet­
ti — rispondono i dipenden­
ti — si tratta di tuia mano­
vra soprattutto speculativa. 
Infatti, mentre la produzio­
ne della fabbrica di Pome-
zia è stata liquidata nella 
sede romana della Mas com­
merciate l'attività è in pieno 
ritmo. Le attrezzature e i 
materiali sanitari continua­
no ad essere venduti lo stes­
so; si tratta di merce imma­
gazzinata in questi anni op­
pure di nuovi prodotti com­
prati da altre aziende del 
nord ». 

Alcune - apparecchiature 
poi. secondo 1 lavoratori, ver­
rebbero fornite alla società 
da alcuni ex dipendenti che 
avrebbero messo su. utiliz­
zando il lavoro minorile e a 
domicilio, una produzione in 

proprio di tipo artigianale. 
« Evidentemente — commen­
ta Antonio Pavone, del con­
siglio di fabbrica — la pro­
prietà si è fatta i suoi conti 
arrivando a stabilire che il 
guadagno garantito dalla 
Mas commerciale è parec­
chio e quindi si può fare be­
nissimo a meno della fabbri­
ca la cui conduzione è un 
problema più complesso ». 

Le accuse dei sindacati e 
dei dipendenti sono precise: 
« la Mas Sud è sorta con fi­
nanziamenti pubblici per cen­
tinaia di milioni. Ma questi 
soldi — sostengono — sono 
serviti soprattutto per poten­
ziare l'attività commerciale 
operando nel contempo un 
graduale disimpegno, fino al­
la completa smobilitazione. 
della fabbrica di Pomezia ». 
II sospetto è che adesso la 
direzione aziendale voglia 
ten tare una grossa specula­
zione cercando di vendere al 
migliore offerente gli ampi 
locali di Pomezia. che come 
sottolineano i dipendenti, so­
no stati costruiti con fortis­
simi agevolazioni e con un 
forte finanziamento della 
Cassa del Mezzogiorno. 
• In tut t i questi mesi, ope­
rai e impiegati della Mas 
Sud hanno cercato di incon­
trare i proprietari per sbloc­
care la situazione ma i loro 
sforzi, per il momento non 
hanno sortito nessun effet­
to. Anche la Regione, che 

ha prospettato all'azienda 
sbocchi produttivi nelle for­
niture degli ospedali, si è 
trovata davanti ad un com­
portamento negativo della 
direzione aziendale. « Siamo 
senza stipendio da un anrio 
— dice con amarezza Rosa 
Belardinelli. operaia — ma 
non siamo slancili di lotta­
re. Abbiamo deciso di fare 
questo presidio proprio per 
coinvolgere al massimo l'opi­
nione pubblica. Accanto a 
noi in questi giorni ci sono 

tutti i consigli di fabbrica 
della FLM di Pomezia ». Da­
vanti alla sede della Mas 
commerciale molti cittadini 
si fermano a discutere con i 
lavoratori, ad esprimere la 
loro solidarietà. « E' inaudito 
— commenta un anziano 
passante — gli ospedali so-
7io privi di attrezzature, di 
letti, e si chiude proprio la 
unica fabbrica del Lazio che 
li produce ». 

n. e. 

rpìccola cronaca-^ 
Culla 

E' nato ieri Daniele Ven­
turini. Al padre Piero, nostro 
compagno di lavoro, alla 
mamma Paola Cotta e ai pa­
renti tu t t i gli auguri del no­
stro giornale. 

Sottoscrizione 
Il compagno Antonio Del 

Signore, dell 'apparato della 
Federazione, ha versato 100 
mila lire per la sottoscrizio­
ne dell'Unità. 

Smarrimento 
Lauta ricompensa a chi r. 

consegna il contenuto di una 

valigia smarrita mercoledì 
scorso verso le 22 a Vicolo 
della Scala in Trastevere. La 
valigia conteneva libri, qua­
derni di appunti e lavori vari 
sulla s tona del movimento 
operaio. Telefonare al nume­
ro 4930023. e durante le ore 
di ufficio al n. 659953. 

Lutto 
- E' morto ieri Renato Paris, 
padre del compagno Oreste 
tipografo della GATE. Al caro 
Oreste ed ai suoi familiari 
giungano le più sentite e fri-
terne condoglianze dell'a Uni­
tà », e della GATE. 

L'INGENTE PASSIVO ACCUMULATO TRA SCOPERTI BANCARI E DEFICIT DI BILANCIO 

L'IACP «moroso» per cinquanta miliardi 
I mutui pagati agli istituti di credito con il 2 5 % di interasse - Il consiglio di amministrazione scaduto da quattro 

anni - Gravi disagi per i dipendenti e gli utenti dei servizi - 1 passivi aggravati dal mancato pagamento degli affitti 

L'IACP di Roma ha un 
consiglio di amministrazione 
•caduto da quattro anni , e 
50 miliardi di debiti tra sco­
perto bancario e deficit di bi­
lancio: in questa situazione 
disastrata, t re mesi fa. i di­
pendenti hanno corso :1 ri­
schio di rimanere senza sti-
fendio. Ciò che accade nel-

IACP è la spia della crisi 
più generale che investe il 
set tore edilizio, in mancanza 
di una s e n a politica della ca­
sa. Ma l'istituto, che svolge 
una decisiva funzione pubbli­
ca, oggi è colpito mazgior-
mente da una serie di proble­
mi specifici, rimasti irrisolti 

I sindacati del personale — 
CGII^CILS UIL. e due gruppi 
autonomi — hanno ribadito 
ieri in una conferenza stam­
pa. di fronte a giornalisti 
sindacalisti della FLC. rap­
presentanti delle forze poli­
tiche. la loro denuncia sui 

limiti e le gravi carenze di 
gestione dell'IACP. Pr ima di 
tutto, il consiglio di ammini­
strazione: il mancato rinno­
vo .delle cariche, e il rinvio 
dell 'entrata in vigore del nuo­
vo organismo direttivo — cu: 
debbono ent rare a far parte 
sindacati. SUNIA. Regione. 
forze sociali, etc... è una del­
le cause dell 'attuale situazio­
ne di disgregazione. 

a Gli attuali rappresentanti 
non possono essere interlocu­
tori validi degli enti locali 
— dice Mari, della CGIL 
del personale — e le stesse 
dehbere di istituto sono fir­
mate solo dal presidente. Ci 
vuole una s t rut tura nuova, 
democratica, che consenta la 
partecipazione alla gestione 
dell'IACP di tut te '.e compo­
nenti interessate alla politica 
per la CASA popolare ». La 
Provincia, deve ancora prov­
vedere alla nomina dei pro­

pri rappresentanti nel consi­
glio: è. a quanto sembra, 
l'ostacolo che fino ad oggi ha 
impedito la normalizzazione 
democratica dell'istituto. 

Ma i problemi non sono fi­
niti qui: dietro alla questione 
del rinnovo delle cariche, c'è 
tut to il peso del passivo fi­
nanziario e di una gestione 
del patrimonio edilizio com­
pletamente — o quasi — ina­
deguata. La mancanza di fon­
di : l'IACP. preleva denaro 
dalle banche con interessi del 
24-25' <•. più o meno come le 
imprese private («non è pos­
sibile — continua Mari — 
adempiere alle funzioni che 
abbiamo, a queste condizio­
ni. Cosi s; pregiudica una 
sena e tempestiva politica 
della casa popolare e a co­
sti accessibili »). Ultimo, ma 
non meno importante, il « col­
po -» inferto all'istituto dalla 
pressoché sistematica « mo­

rosità » di più del 401 degli [ 
inquilini (l'IACP gestisce cir­
ca centomila appar tament i ) . 

La gente non paga le pi­
gioni. e assieme a queste ii 
riscaldamento, e altri servi­
zi: questo aggrava i passivi 
e i deficit, t al tempo stesso, 
riduce le stesse possibilità di 
un intervento rinnovatore del­
la stessa vita dell'IACP, che 

; lo renda più efficiente e fun­
zionale (a questo proposito, i 
sindacati hanno sollecitato il 
rinnovamento dei servizi di 
custodia e nettezza degli sta­
bili). «Ci rendiamo conto che 
il patrimonio edilizio deve es­
sere rinnovato, migliorati i 
servizi, e sottrat te alla deca­
denza !e s t ru t ture : ma que­
sto può avvenire — osserva 
Lucarelli, della UIL — solo 
con la collaborazione att iva 
dell'IACP delle organizzazio­
ni democratiche degli affit­
tuari, come ad esempio il 

SUNIA >-. 
La crisi dell'istituto non si 

risolve, hanno commentato i 
rappresentanti sindacali, con 
il solo adeguamento dei fit­
t i : occorre e presto una nuo­
va disciplina nazionale che 
regoli questa materia, accan­
to a un rapporto nuovo con 
la Regione, nel quadro di una 
più seria politica di program­
mazione dell'edilizia economi­
ca e popolare, sollecitando la 
unificazione e la gestione del 
patrimonio pubblico. 
- In questo contesto, si po­
ne la necessità di una tempe­
stiva ristrutturazione del la­
voro interno dell'istituto: su­
perando n ta rd : — come ha 
affermato Miche!:, della FIC 
— nella assegnazione degli 
appalti, riducendo 1 costi, ea-
rant rndo occupazione ed ef­
ficienza de: servizi. 

du. t. 

avevano imboccato la %< pista 
del traffico degli stupefacen­
ti. Questa ipotesi, che già era 
s ta ta ventilata poche ore do 
pò la scomparsa deil'imp.e-
gato. è s ta ta avallata dalla 
denuncia d: un farmacista di 
Bolzano. Il sanitario si era 
presentato ieri l'altro in que­
stura. d:ch:arando che poco 
meno d: un mese fa aveva 
venduto due fiale di sostanze 
stupefacenti a Giuseppe Pia-
tanta. che era munito d: re­
golare ricetta medica. La se­
ra success.va una banda di 
ladri era penetrata nella far­
macia rubando 2ó0 fiale d. 
morfina, laudano, oppio e 
al tre medicine a base d. stu 
pefacenti. Anche se non è 
automatico :1 collegamento 
tra « due episodi, gli investi­
gatori sono dee»: ad andare 
a fondo 

Cinzia Romano 

Cooperativa 
ONORANZE FUNEBRI 

CITTA1 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

Traiportl Funebri Intemazionali 

760.760 
_ toc S.IJk.F. i.rJ. _ « 
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LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-123 

VIA TIBURTINA, 512 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Autonoleggio RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4 6 8 3 5 6 0 
Aeroporto Interri. Tel. 691.521 

' Air Terminil Tel. 475.036.7 
Roma: 
Tel. 420.912 - 425.624 - 420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(gg. 30 compreiì Km. 1.100 de 
percorrere) 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 

(da 

500/F 
500 Limo 

F Giardin. 
Special 

500 
850 
127 
127 
128 

3 porte 

63.000 
77.000 
78.000 
97.000 

135.000 
143.000 
145.000 

(ESLUSA I.V.A.) 
applicare fui totale lordo) 

E' tornato Ieri a casa Giovanni Platania, 29 anni, impiegato al ministero dei Lavori 
Pubblici, scomparso misteriosamente lunedi sera mentre percorreva i pochi metri che sepa­
rano l'autorimezza dove aveva parcheggiato la sua « BMW 320 » dalla sua abitazione, in via 
Savignone 66. a Torrevecchia. Con vistosi noni di nastro adesivo sulla fronte, la barba 
incolta, l'aria affaticata, il giovane ieri maitina ha fermato un taxi in via dell'Oceano Paci­
fico. all'EUR. Al tassista Gennaro Policella. ha detto: « Sono Giovanni Platania. il rapito. 

mi porti per cortesia a casa ». 
Dopo aver abbracciato i ge­
nitori e la sorella. 11 giovane 
si è recato in questura dove 
ha subito dichiarato di esse­
re stato rapito. Il suo raccon­
to, però, non ha convinto 
molto i dirigenti della squa­
dra mobile, e il magistrato 
che più tardi l'ha interrogato 
a palazzo di giustizia. Anche 
se la vicenda si è conclusa. 
quindi, rimangono ancora in 
piedi tutti gli interrogativi 
che la misteriosa scomparsa 
del giovane aveva sollevato 
fin dalle prime ore. Se si trat­
ta effettivamente di un se­
questro, insomma, si è certo 
di fronte ad un sequestro 
molto anomalo. 

Giovanni Platania ha rac­
contato agli investigatori che 
lunedì sera davanti all'in­
gresso della sua abitazione 
c'era un furgone « 238 », dal 
quale sono scese tre persone. 
Queste lo avrebbero minac­
ciato con una pistola e dopo 
averlo legato e bendato con 
cerotti e nastro adesivo, lo 
avrebbero caricato sul furgo­
ne e rinchiuso in una cesta 
di vimini. Dopo un breve 
viaggio durato una ventina 
di minuti. Giovanni Platania 
ha detto di essere stato te­
nuto prigioniero per due gior­
ni in un appartamento. Da 
qui sarebbe stato poi portato 
in un'altra abitazione, e pre­
cisamente in una villetta. Per 
tutto il tempo della sua pri­
gionia il giovane sarebbe ri­
masto con gli occhi bendati e 
con una cuffia sulle orecchie 
che trasmetteva in continua­
zione musica. Avrebbe poi 
udito — non si comprende 
bene come — anche il rumo­
re di alcuni aerei che atter­
ravano e partivano. 

C'è poi un particolare del­
la vicenda, che è quanto mai 
singolare: Giovanni Platania 
durante il periodo della sua 
prigionia avrebbe telefonato 
ad un amico, dal quale si 
sarebbe fatto dare il numero 
di telefono di un altro ami­
co. Ed è appunto a casa di 
quest'ultimo che il padre del 
rapito. Giuseppe, mercoledì 
avrebbe ricevuto una telefo­
nata dei rapitori. 

Quando gli investigatori 
hanno fatto presente al gio­
vane quanto fosse strano per 
un sequestrato avere la pos­
sibilità di telefonare a cono­
scenti. Giovanni Platania si 
è difeso dicendo che la tele­
fonata gli era stata imposta 
dai suoi carcerieri. Questi, in­
fatti. non si sarebbero fidati 
di chiamare direttamente ca­
sa Platania. temendo che la 
polizia controllasse l'apparec­
chio telefonico. 

Lo strano sequestro, comun­
que. si sarebbe concluso alle 
sei di ieri mattina, quando 
il giovane sarebbe stato sve­
gliato e. dopo un viaggio du­
rato circa mezz'ora, abban­
donato in via Marocco. Gio­
vanni Platania ha detto di 
aver percorso alcune decine 
di metri a piedi fino a quan­
do, in viale dell'Oceano Paci­
fico, ha visto passare un taxi 
e lo ha fermato. 

Dopo essere stato ascoltato 
in questura prima dal dottor 
Masone, capo della « mobile ». 
e dal dottor Ciccone. Gio­
vanni Platania è stato con­
dotto a Palazzo di Giusti­
zia. dove ha fornito il suo 
racconto anche al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonio Scopelhti. Prima che 
l'interrogatorio si concludes­
se il giovane è stato visitato 
da un medico, il dottor Bar­
bieri. Il racconto di Giovan­
ni Platania non deve però 
aver convinto troppo gli in­
vestigatori. che si sono ri­
servati di risentirlo 

La scomparsa del giovane 
rimane dunque avvolta dal 
mistero. Non si è ancora si­
curi che il rapimento del g.o-
vane sia stato organizzato 
effettivamente a scopo di c-
storsione 

Le indagini della polizia. 
dei resto, prima ancora che 

giovane tornasse a casa , 

Roma 
via Tlburluia 634 lei. 4390853 

CONCESSIONARIA 

Vi siete accorti chi in Roma 
circolano sempre più 104 PEU­
GEOT? Vi siete chiesti perché? 
Ve lo diciamo noi; 950 ce. -
18 km. x litro - 5 comodi posti 
• 4/5 Porte - Ampio bagagliaio -
Colori vivaci - Motore e tra­
smissione anteriore - Cinture di 
sicurezza - Tappeti in moquette 
- Vetri di sicurezza • Bollo lire 
18.000 annue • Consegna in 
24 ore. 
A55I5TENZA - OFFICINA 
(1500 mq.) 

RICUPERO 
ANNI 
SCOLASTICI 
Iscrizioni a Classi 
Diurne e Serali 
• MEDIA - GINNASIO 
• L ICEI - IST. MAGI ­

STRALE 
• RAGIONERIA - GEO­

METRI 
• D IPLOMA MAESTRA 

ASILO 

L'Istituto G. FERRARIS 
comunica clic sono aper­
te le iscrizioni ai corsi 
celeri di ricupero antv. 
scolastici nelle due sedi 
di Via Piave 8 (telefono 
487.237) e di Piazza di Spa­
gna 35 (tei. 67.93.907). 
Primo premio assoluto 

«COMPINTER 1972» 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI . 

A I C O 
LA PIÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFI DARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA <g» 461.725 • 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

LE UBRERIE 
REMAINDERS 
ROMA- PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 

È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
lllMftlC ACUDIHU S P». - •IllNO 

L//Esre<EavA " A L 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

IL RISPARMIO 
Che vantaggio si ha di risparmiare 
la previdenza c'è quella statale 
unita alla mutua è ambo ideale 
avaro a se stesso è da non parlare. 

Per aver un gruzzolo, piccolo potere 
da disporre per quanto è naturale 
si paga la successione finale 
dall'inflazione lo vede sfumare. 

Sono furboni chi tutto si mangia 
inflazione, successione e. aggressione 
son fuori da questo peso clic pigia. 

La virtù della formica non è bene 
la cicala spensierata primeggia 
quel che manca con l'umanità viene. 

Romolo Veloccia -
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA L 6 t t Ì 0 O t t O l i e e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più favole 
per la rigidezza • ° e r la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha ta durata di più generazioni #> 
Massima Igiene 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, S I2 • Tel. 433955 
VENDITA: Via Labicana, 118 - Tel. 750832 

Via Tiburtina. 512-B • Tel. 435141 
R O M A 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

INIZIA LA VENDITA AUTUNNO INVERNO 
DI ARTICOLI DI NOTE CASE A PREZZI 

BASSISSIMI 

Golf lana 
Jeans fustagno Lee . 
Jeans pesanti Lee 
Giubbini Jeans pesanti Lee 
Gonne Jeans . . . . 
Impermeabili con cappuccio 
Pantaloni lana 
Completo lana donna . 

Pantaloni velluto . 
Impermeabili gommati in­

glesi 
Impermeabili puro makò . 

1.500 
4.500 
6.000 
6.500 
6.000 
6.500 
4.500 
6.000 
1 500 
3.000 

10.000 
10.000 

TENNIS 

Magliette nota casa . 
Gonne nota casa . 

Completo tennis donna . 
Racchetta raccord. nota casa 

CACCIA 

Scarponi caccia americani 
Giacconi impermeabi l i . 

4.000 
4.500 
6.000 
8.000 

6.500 
6.500 

CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELLE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA, SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 

DA L. 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 

arITALWAGEN^'?^te 
•* • • • * • • • • • a » ™ WBF • ^B^V laaaiai m BBBBaaaBaBBBaaai mn- autoradio * nni 

equipaggiata con: autoradio * poggiatesta 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 

SCOI 01 ASSISTENZA . 
BARRILI 20 T. 5895441 
MAGLIANA 309 T 5280041 

lunotto termico • antifurto # sedili ribaltabili 
gomme radiali # freni a disco * servofreno 
pronta consegna * rate fino a 42 mesi senza cambiali 
« ITALWAGEN PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 


